COMUNE DI CIMONE

Provincia Autonoma di Trento

Verbale di deliberazione n. 50
del Consiglio Comunale

OGGETTO: 
Scioglimento Consorzio Vigilanza Boschiva.


L’anno duemilaquindici, addì ventisei del mese di novembre alle ore 19.30 nella sala consiliare, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è convocato il Consiglio Comunale.

Presenti i Signori:
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Assiste il Segretario Comunale dott. Paolo Broseghini
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il signor Bisesti Damiano nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto su indicato posto al numero 5 dell’O.d.G.

Deliberazione consiliare n.  50  dd. 26.11.2015
IL PRESIDENTE INFORMA CHE CHIUNQUE POSSA AVERE INTERESSE ALL'ASSUNZIONE DELLA PRESENTE DELIBERAZIONE NON PRENDA PARTE NE' ALLA DISCUSSIONE NE' ALL'EVENTUALE VOTAZIONE DELLA STESSA E QUINDI ABBANDONI L'AULA. DOPODICHE'  DA' INIZIO AI LAVORI.

OGGETTO: 
Scioglimento Consorzio Vigilanza Boschiva.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO:

· che l’amministrazione comunale di Cimone, unitamente alle Amministrazioni Separate Usi Civici, si costituivano in Consorzio allo scopo di provvedere congiuntamente al servizio di vigilanza boschiva nell’ambito del territorio della circoscrizione n. 32 di cui al D.P.G.P. n, 14-101/leg. del 15.07.1977, con approvazione dello Statuto intervenuta giusto D.P.G.P. n. 8028/7-a dd. 24.03.1972.

· che successivamente si provvedeva ad estendere l’ambito con inclusione delle Amministrazioni Separate Usi Civici, con attività del Consorzio protratta ad oggi.

· dato atto come la L.P. 14/2014 prevedeva, la necessità di passare ad una forma di gestione più semplice, pur con l’obiettivo di non vanificare ma, anzi, di rafforzare i principi di un più razionale possibile impiego dei custodi forestali su un ambito di sorveglianza che, per estensione e caratteristiche delle zone boscate, ne assicurasse una economica e funzionalmente valida gestione.

· che per le piccole comunità, l’aggregare competenze e risorse, rappresenta più che mai la strada necessaria per essere al passo con i tempi, facendo si che gli amministrati possano beneficiare di servizi adeguati, possano contare su professionalità sempre più specializzate in grado di dare risposte adeguate, al pari di quello che accade nei centri di più grande dimensione, ciò senza perdere quella vicinanza verso la gente che ha contraddistinto il percorso fatto da tanti piccoli comuni.

· evidenziato come nel corso degli ultimi anni le mutate condizioni di mercato e quindi di valorizzazione della risorsa patrimoniale costituita dal legname, così come le crescenti difficoltà di gestione amministrativa, hanno portato a riconsiderare la forma gestionale individuando quella alternativa al Consorzio, con autonomia giuridico-patrimoniale, nella Gestione Associata a termini dell’art. 59 del vigente TULLRROC.

· dato atto come in tal senso è stato assunto impegno a definire compiutamente un accordo per una gestione comune del servizio di vigilanza boschiva nei rispettivi territori da parte di tutti i soggetti di cui sopra, andando a redigere un progetto esecutivo condiviso, così da essere operativi dal prossimo 2016, previa approvazione di specifica convenzione in sostituzione del sciolto Consorzio, avente peraltro gli stessi contenuti.

Preso atto di quanto sopra.

Convenuto di deliberare lo scioglimento del Consorzio e con futuro provvedimento approvare specifica idonea convenzione per il servizio.

Ritenuto di dover prendere atto che in prospettiva l’attività proseguirà nella forma della gestione associata ex art. 59 del vigente TULLRROC (convenzione).

Considerato che detto schema giuridico è ritenuto idoneo a disciplinare gli aspetti gestionali del servizio nonché i rapporti giuridici ed economici tra le varie Amministrazioni coinvolte nonché conforme a pubblico interesse e necessità.

Rilevato come il Servizio di vigilanza boschiva abbia un ruolo fondamentale e sempre più delicato all’interno dei Comuni, così come per le A.S.U.C., atteso che la miglior gestione delle proprietà forestali rileva sia per gli aspetti di tutela e valorizzazione ambientale, sia per i risvolti di natura economico-patrimoniale.

Che tutto ciò costituisce condizione irrinunciabile per gestire efficacemente le attività selvicolturali, al fine di improntarle all’efficienza ed efficacia ed aumentare il controllo ed i criteri e gli indicatori della gestione forestale sostenibile, finalizzate alla miglior utilizzazione del bosco e produzione di reddito.
Ritenuto che detti obiettivi siano meglio raggiungibili attraverso l’unione delle forze e la conferma dei processi di riorganizzazione già in atto, giudicando importanti i risultati ottenuti in passato con una forma gestionale che deve essere superata per necessità contingenti accertate come non ovviabili.

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnico - amministrativa da parte del Segretario comunale ai sensi ex art. 81 del Testo Unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della Regione Trentino – Alto Adige approvato con  D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L;

Con voti n. 12 (dodici) favorevoli, n. 0 (zero) contrari, n. 0 (zero) astenuti, resi per alzata di mano, su n. 12 (dodici) consiglieri presenti e votanti

DELIBERA

1. di approvare, per quanto in premessa, lo scioglimento dell’attuale Consorzio Forestale, a partire dal 31 dicembre 2015.

2. di autorizzare il Sindaco o l’Assessore preposto, alla gestione di ogni adempimento necessario per addivenire alla formale e completa liquidazione dello stesso, fino al completamento delle attività connesse e ciò anche oltre, se necessario, rispetto al temine dianzi indicato, in specifico alla predisposizione, assieme agli altri soggetti interessati, di idonea convenzione sostitutiva del Consorzio.

3. di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23, che avverso la presente deliberazione sono ammessi:

- 
opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 79 c.5  del D.P.Reg. 1 febbraio 2005, n. 3/L .

- 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa, entro 60 giorni, ai sensi del Decreto legislativo 2 luglio 2010 n. 104.

· ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971, N. 1199 e ss.mm.

A L L E G A T O  “A”

OGGETTO: 
Scioglimento Consorzio Vigilanza Boschiva.

P  A  R  E  R  I

Il Segretario Comunale esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 81 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L, quale responsabile della struttura, per quanto riguarda la regolarità tecnico-amministrativa in merito al provvedimento in oggetto.

Il Segretario Comunale

dott. Paolo Broseghini
Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto

IL SINDACO
Bisesti Damiano
IL CONSIGLIERE DESIGNATO                                     IL SEGRETARIO COMUNALE

                 Lasta Daniele           



      dott. Paolo Broseghini
Relazione di pubblicazione

La presente deliberazione è in pubblicazione all’albo telematico http://www.albotelematico.tn.it/bacheca/cimone dal 01/12/2015 al 11/12/2015 per 10 giorni.

Il Segretario Comunale

dott. Paolo Broseghini
X  Il presente verbale è stato pubblicato per 10 giorni, come sopra dichiarato, ed è divenuto esecutivo il giorno 12/12/2015.
Il Segretario comunale

Dott. Paolo Broseghini












